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REGIONE UMBRIA ​ GIUNTA REGIONALE

Oggetto:   Contratto per l’affidamento della fornitura di arredi interni, comprensiva di montaggio, per i moduli abitativi prefabbricati rurali emergenziali (M.A.P.R.E.), articolata in due lotti. 
LOTTO …..

TRA
1.                                       nato a                il                , domiciliato per la carica in                         , il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Dirigente                            ed agisce in nome, per conto e nell’interesse della Regione                            di seguito denominata “Regione”; 
e

2.                                      nato a                       il             ,     il quale interviene al presente atto nella sua qualità di                      della
                                  con sede in                   C. F. e P. IVA          , di seguito denominato “Fornitore”.
DICHIARANO E PREMETTONO CHE:

·  le Ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile del 26 agosto 2016, n. 388, del 28 agosto 2016, n. 389, del 1 settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396 ed, in particolare, l’ordinanza del 10 ottobre 2016, n. 399, individuano la regione Umbria:

· quale soggetto attuatore per la realizzazione di moduli abitativi provvisori rurali da destinare ai conduttori di allevamenti zootecnici, la cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità in conseguenza degli eventi sismici del 24 agosto 2016;

· quale centrale unica di committenza, al fine di assicurare la necessaria tempestività d’azione per la fornitura dei moduli abitativi di cui all’ordinanza sopra citata, provvedendo per le seguenti regioni: regione Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria;

· con D.G.R. n. 1160 del 13.10.2016  è stato approvato il testo di convenzione da stipularsi tra le Regioni Umbria, Abruzzo, Lazio e Marche per l’acquisizione e realizzazione di moduli abitativi provvisori rurali da destinare ai conduttori di allevamenti zootecnici, sottoscritta in data 2/11/2016;

· con Determinazione Dirigenziale n. 10577 del 31.10.2016 è stato stabilito di procedere, conseguentemente, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, all'indizione, in via autonoma, di una procedura aperta per l’affidamento della fornitura di arredi interni, comprensiva di montaggio, per i moduli abitativi prefabbricati rurali emergenziali (M.A.P.R.E.), articolata in due lotti, per un importo complessivo di € 383.400,00,00, IVA esclusa; 

· con Determinazione Dirigenziale n. 11336 del 18.11.2016  si è preso atto delle risultanze di gara, come da verbale dell’Ufficiale Rogante della Regione Umbria distinto con il numero d’ordine 1069 del 16.11.2016, dal quale risulta provvisoriamente aggiudicatario della fornitura di arredi interni, comprensiva di montaggio, per i moduli abitativi prefabbricati rurali emergenziali (M.A.P.R.E.):

· per il Lotto 1 - Abruzzo e Lazio l’operatore economico HOMES S.P.A. , con sede legale in Pieve di Soligo (TV), via Montello, 63/1 - C.F. e P.IVA 04073390264,  che ha offerto il ribasso percentuale, da applicare sull’importo della fornitura posto a base di gara più elevato, pari al 23,67% ritenuto congruo e conveniente;

· per il Lotto 2 - Marche e Umbria l’operatore economico G8 Mobili Srl, con sede in Benevento, via Meomartini, 126 – C.F. e P.IVA 00597730621, che ha offerto il ribasso percentuale, più elevato, da applicare sull’importo della fornitura posto a base di gara, pari al 23,00% ritenuto congruo e conveniente;
· con determinazione dirigenziale (atto di aggiudicazione definitiva ed efficace) n.                  del        , che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, se pur non materialmente allegata al medesimo, ma conservata agli atti della Regione Umbria, è stato stabilito, fra quant’altro:

· che ai sensi dell’art. 2, comma 8, del D.L., 11 novembre 2016, n. 205, “per fronteggiare l'aggravarsi delle esigenze abitative rurali ed il fabbisogno di tecnostrutture per stalle  e  fienili  destinate  al ricovero invernale del bestiame nei territori  colpiti  dagli  eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e in ragione della oggettiva imprevedibilita' degli stessi, in sede  di  esecuzione  dei contratti, gia' stipulati ovvero da stipulare, aventi  ad  oggetto  i moduli necessari allo scopo, puo' essere richiesto un  aumento  delle prestazioni alle stesse condizioni previste dal contratto originario, in deroga ai limiti di cui all'articolo 106, comma  12,  del  decreto legislativo n. 50 del 2016”;
· che ai sensi di quanto disposto dall’art. 80, comma  4 del D.Lgs. n. 50/2016,    ha dimostrato la propria regolarità contributiva mediante DURC on line, prot.          n.   .

Art. 1 - Premesse e allegati

Le parti convengono che le premesse, così come gli atti e i documenti richiamati nel presente contratto, ivi inclusi tutti i documenti di gara e l’offerta economica, fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non materialmente allegati al medesimo, ma conservati agli atti della Regione Umbria.
Art. 2 - Oggetto
La Regione, come sopra rappresentata,  affida al Fornitore  come sopra indicato e rappresentato, che accetta la fornitura di arredi interni, comprensiva di montaggio, per n.     moduli abitativi prefabbricati rurali emergenziali (M.A.P.R.E.), destinati agli allevatori che hanno la loro abitazione principale inagibile, secondo le esigenze espresse dal Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (di seguito Capitolato), che viene  è allegato al presente contratto quale parte integrante e sostanziale. 
 Il Fornitore prende atto che ai sensi dell’art. 2, comma 8, del D.L., 11 novembre 2016, n. 205,  in sede  di  esecuzione  la Regione potrà richiedere un  aumento  delle prestazioni, alle stesse condizioni previste nel presente contratto, in deroga ai limiti di cui all'articolo 106, comma  12,  del  D.Lgs. n. 50 del 2016.

Art. 3 - Descrizione della fornitura 
La fornitura è inserita nel piano di realizzazione di abitazioni destinate a fornire temporanea sistemazione alloggiativa agli allevatori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria. Gli arredi sono stati individuati ipotizzando quattro diverse tipologie di alloggi, da mq 40,00, mq 48,00 mq 60,00 e mq 75,00 destinati ad ospitare rispettivamente 1/2, 3, 4 e 5/6 persone secondo quanto descritto dall’art. 37 del Capitolato. 

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 3 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.
Art. 4 – Norme e condizioni che regolano la fornitura
La fornitura  viene accettata sotto l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile di tutte le norme, le condizioni, i patti e le modalità dedotti e risultanti dal Capitolato, in particolare gli artt. 5 e 6 che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 

La Regione si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza della fornitura eseguita.
La Regione si riserva, altresì, la facoltà, in ogni momento di esecuzione della fornitura, di verificare il rispetto dei requisiti generali e speciali richiesti per la partecipazione alla gara da parte del Fornitore; in caso di antinomia tra i requisiti dichiarati e quelli posseduti, la Regione potrà esigere la risoluzione del contratto, salva l’applicazione delle penali previste nonché l’ulteriore richiesta di risarcimento dei danni patiti. 

Art. 4 - Importo del contratto  

Il presente contratto è stipulato a corpo.

L’importo complessivo per l’esecuzione della fornitura oggetto del presente contratto, al netto del ribasso offerto, pari al ………., giusta offerta presentata dal Fornitore in sede di gara ammonta ad €     (euro              /00), IVA esclusa.
L’importo si intende comprensivo di tutto quanto necessario per l’esecuzione della fornitura oggetto del presente contratto.

Si richiama la disciplina contenuta negli artt. 2 e 29 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.
Art. 5 -  Invariabilità del corrispettivo

Il prezzo offerto in sede di gara è fisso ed invariabile per tutta la durata di validità dell'offerta e dell’esecuzione della fornitura, fissata nel bando di gara e, quindi, non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi.

Con il prezzo offerto si intendono compensati ogni spesa principale, provvisionale ed accessoria, ogni fornitura principale ed accessoria, ogni montaggio, compresi eventuali lavorazioni occorrenti per adattare gli arredi alla configurazione di ogni tipologia di alloggio offerto dalle varie ditte, l’idoneo fissaggio (anche passante la parete) della barra metallica appendi pensili, ogni allaccio, ogni consumo, l’intera mano d'opera, (inclusi compensi per trasferta, doppi e tripli turni ed il lavoro festivo) ogni trasporto, lavorazione o magistero ed ogni spesa in genere per eseguire la fornitura e le opere a perfetta regola d’arte, secondo quanto prescritto dal presente disciplinare, le spese generali e l'utile d'Impresa.

Per l'eventuale richiesta di proroga l'Impresa deve attuare quanto disposto dalla normativa di riferimento.

Art. 6 – Qualità e provenienza dei materiali
Tutti i materiali e le forniture devono essere della migliore qualità nelle rispettive loro specie, senza difetti, ed in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è per essi prescritto dalla normativa vigente.

Le prescrizioni relative alla qualità dei materiali della fornitura e le prescrizioni tecniche sono riportate nello specifico "Capo II – Specifiche tecniche" del Capitolato.

Art. 7 – Cronoprogramma e termini per la fornitura
Non può essere dato avvio alla fornitura se i moduli (MAPRE) non sono stati consegnati alla Regione.

Ai sensi dell’art. 8 del Capitolato le attività di realizzazione della fornitura si svolgeranno secondo il calendario di seguito riportato:

· Redazione schemi di montaggio entro 3 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione provvisoria. Gli schemi dovranno essere vistati dalla Stazione Appaltante entro due giorni dalla loro consegna.

· Fornitura e montaggio di arredi entro 10 giorni dall’ordine di servizio del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, da emettere immediatamente dopo l’apposizione del visto della stazione appaltante, per minimo 10 arredi completi. L’ultimo ordine che potrà anche essere di quantità diversa per dare ultimato il lotto.

· Le attività di montaggio dovranno essere comunque ultimate entro il 20 dicembre 2016.
Ai sensi dell’art. 30 del Capitolato la Regione, entro 3 giorni dalla data di aggiudicazione, metterà a disposizione degli aggiudicatari i progetti architettonici ed impiantistici esecutivi degli alloggi oggetto di affidamento. 

Il cronoprogramma, anche ai fini dell’applicazione delle penali, è da intendersi vincolante per quanto attiene ai precedenti termini.

I tempi sopra esposti devono essere tassativamente rispettati e non sono ammesse proroghe per andamento stagionale sfavorevole. Eventuali scostamenti dalle tempistiche indicate autorizzano la Stazione Appaltante a risolvere immediatamente il contratto e a sostituire l’appaltatore con un’altra impresa nella realizzazione delle opere, rivalendosi sull’appaltatore stesso per il recupero dei maggiori oneri economici e per i relativi danni secondo l’art. 11 del Capitolato. 
Art. 8 - Eventuali modifiche alla fornitura

Si richiama la disciplina contenuta nell’ art. 13 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 9 - Responsabile del procedimento e Direttore dell’Esecuzione
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 31 del Decreto Legislativo 50/2016 il   Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio ……………..

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 31, comma 5 e 216, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile del procedimento svolge anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione ………
 in alternativa  

ai sensi di quanto previsto dall’art. 31, comma 5  del Decreto Legislativo 50/2016   il Direttore dell’Esecuzione è …..
Art. 10 – Oneri, obblighi e responsabilità a carico del Fornitore
Si richiama la disciplina contenuta negli artt. 10 e 18 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.

Art. 11 - Modalità di pagamento 

II pagamento verrà effettuato per avanzamento e sarà articolato secondo 3 rate da corrispondersi con le seguenti modalità:

1° rata del 40% dell’ammontare della fornitura al netto del ribasso, alla consegna  di almeno il 40% (quaranta per cento) del numero totale degli arredi, lavorazioni incluse;

2° rata del 50% dell’ammontare della fornitura al netto del ribasso, alla consegna  del 100% (cento per cento) del numero totale  degli arredi, lavorazioni incluse;

3° rata, corrispondente al restante 10%, (dieci per cento) a saldo della fornitura  all’emissione del Certificato di Verifica della Conformità.

La Regione si riserva, a proprio insindacabile giudizio e previa richiesta del Fornitore, la facoltà di procedere ad una parzializzazione delle suddette rate di pagamento, a condizione che l’andamento delle forniture  rispetti pienamente i tempi previsti dal programma delle forniture.

La liquidazione delle rate avrà luogo entro sessanta giorni dalla data di emissione dello stato di avanzamento della fornitura, previa presentazione della relativa fattura; esso non costituirà titolo di accettazione definitiva delle forniture.

Il pagamento delle rate è, comunque, subordinato alla dimostrazione da parte dell'Impresa della regolarità contributiva, assicurativa, previdenziale ed assistenziale in vigore nei confronti del proprio personale e di quello delle eventuali imprese sub-appaltatrici 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Impresa, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegati nella fornitura, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso il Fornitore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni.

Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Regione provvede alla liquidazione trattenendo la somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente.

Art. 12 - Obblighi del Fornitore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

Il Fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.8.2010, n. 136 e successive modifiche.

Il Fornitore si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Perugia della notizia dell’inadempimento della eventuale  propria controparte (subappaltatore e/o subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria ai sensi dell’art. 3, comma 8, della L. 136/2010. 

I contratti stipulati con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese sono trasmessi alla Regione ai fini della verifica di cui all’art. 3, comma 9 della legge 136/2010 e s. m. e i.;

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del contratto.

Art. 13 -  Penali

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del Capitolato, qualora l’ultimazione della fornitura oggetto del presente contratto, relativa ad ogni singolo ordine, dovesse protrarsi oltre i termini contrattuali per cause imputabili al Fornitore, considerata l’urgenza con cui devono essere realizzati i M.AP.R.E., verrà applicata  una penale fissata nella misura dell’0,5% (zerovirgolacinquepercento) dell'importo contrattuale per ogni giorno di ritardo comunque complessivamente non superiore al 10% (diecipercento) dell’ammontare complessivo dell’Appalto. 

Qualora il ritardo superi il termine di 20 giorni rispetto alla scadenza dell’ordine di servizio, la Regione può provvedere senza altre formalità alla immediata risoluzione contrattuale ed alla esecuzione della fornitura residua a mezzo di altra Impresa, con esecuzione in danno della Impresa inadempiente, senza che la stessa abbia più nulla a pretendere. Sono dovuti dal Fornitore i danni subiti dalla Regione in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento della fornitura affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Regione può trattenere qualunque somma maturata a credito del Fornitore in ragione della fornitura eseguita.

Art. 14 – Certificato di Verifica della Conformità
Si richiama la disciplina contenuta nell’ art. 15 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 15 – Divieto di cessione e subappalto

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità.

Previa autorizzazione della Regione e nel rispetto dell’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016, possono essere subappaltate le parti della prestazione che il Fornitore ha indicato in sede di offerta e precisamente: ……………………………………………………
L'Impresa deve provvedere al deposito del contratto di subappalto almeno entro tre giorni dalla data di effettivo inizio della fornitura.

Il pagamento delle lavorazioni subappaltate o affidate a cottimo verrà effettuato in favore dell'Impresa, fermo l'obbligo per quest'ultima di trasmettere all'Amministrazione, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa corrisposti all'Impresa subappaltatrice o al cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate, unitamente alla documentazione attestante la regolarità contributiva, assicurativa, previdenziale ed assistenziale dell'Impresa subappaltatrice ed alla dichiarazione resa dalla stessa e relativa all'avvenuto pagamento delle lavorazioni effettuate.

L'eventuale ricorso al subappalto lascia, comunque, impregiudicata la responsabilità dell'Impresa nei confronti dell'Amministrazione. 
Si richiama per quanto non espressamente previsto nel presente articolo la disciplina contenuta nell’art. 16 del Capitolato. 
Art. 16 - Cauzione definitiva

A garanzia degli oneri per il mancato od inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali il Fornitore, giusta quanto stabilito dall’articolo 103  del D.Lgs n. 50/2016, ha costituito una cauzione definitiva di €                           000  (Euro    ),          mediante    

La suddetta cauzione costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, ancorchè non materialmente e fisicamente unita al medesimo, ma depositata, sottoscritta dalle parti, presso la Tesoreria Regionale.

L’importo della trattenuta di garanzia per la fornitura degli arredi dei M.A.P.R.E. potrà essere svincolato a fronte di idonea fideiussione di pari importo, maggiorata del 5% (cinque per cento) e della relativa quota IVA, che verrà svincolata al termine del periodo di garanzia stessa. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo dopo verifica dell’avvenuto espletamento della fornitura prevista dal presente contratto.

Art. 17 – Assicurazioni 
Prima dell’avvio delle lavorazioni, fermo restando quanto disposto dall'articolo 93 e dall'articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, il Fornitore è obbligata a stipulare una Polizza assicurativa (All Risk) che tenga indenne la Regione da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione della fornitura. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di avvio della fornitura e cessa alla data di emissione del Certificato di Verifica di Conformità. 

La somma assicurata per rischi di esecuzione deve essere pari all'importo del contratto, mentre il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve essere non inferiore ad € 4.500.000,00 (diconsi euro quattromilionicinquecentomila/00). 

Il Fornitore deve trasmettere/ha trasmesso alla Regione copia della polizza entro sette giorni continuativi dall’avvio delle lavorazioni. 

Salvi restando gli obblighi relativi alla stipulazione dell'assicurazione di cui ai precedenti commi, il Fornitore è il solo ed esclusivo responsabile e garantisce la Regione contro ricorsi di terzi per danni patrimoniali o lesioni personali derivanti dall'esecuzione del contratto di affidamento da parte del Fornitore e dei propri dipendenti. 

Art. 18 Garanzie di funzionamento

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 26 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 19 – Applicabilità dei contratti collettivi di lavoro – Inadempienze – Sanzioni

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 17 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 20 – Lavoro notturno e festivo

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 19 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 21 – Privative e brevetti

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 20 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 22 – Verifica della fornitura
Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 21 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 23 – Presa in consegna

Si richiama la disciplina contenuta nell’art. 27 del Capitolato, che il Fornitore conferma di conoscere e di accettare e che qui si intende integralmente riportato e trascritto.

Art. 24 - Risoluzione del contratto
Fermo restando quanto stabilito all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, la Regione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, oltre che nei casi previsti nei precedenti articoli, al verificarsi di inadempimenti o di adempimenti inesatti o parziali delle prestazioni contrattuali, previa diffida ad adempiere da comunicarsi con raccomandata A.R.. La Regione ha il diritto di procedere alla risoluzione del contratto o alla esecuzione d’ufficio della fornitura in locazione a spese del Fornitore, valendosi della clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

a) gravi e/o ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non eliminate in seguito a diffida formale da parte della Regione;

b) arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore, di tutto o parte del servizio oggetto del contratto, da parte del Fornitore;

c) cessazione o fallimento del Fornitore;

d) perdita dei requisiti generali e speciali richiesti al Fornitore.  

Nell’ipotesi di risoluzione del contratto la Regione ha il diritto di incamerare la cauzione, a titolo di penale, senza pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l’inadempimento degli obblighi assunti dal Fornitore possa dar luogo.

Art. 25 - Recesso unilaterale
Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 è facoltà della Regione recedere unilateralmente dal contratto in qualunque momento, anche se è già iniziata la prestazione del servizio, fatto salvo unicamente l’obbligo di corrispondere al Fornitore un indennizzo relativo alle spese sostenute, alle prestazioni eseguite e il mancato guadagno, nei limiti di cui al medesimo art. 109.
Art. 26 - Controversie e Foro competente

Le eventuali controversie tra La Regione e il Fornitore che non si siano potute definire in via amministrativa, sia durante l’esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, saranno deferite all’Autorità Giudiziaria, foro di Perugia con esclusione della competenza arbitrale.

Art.  27 - Clausola finale

Qualsivoglia modifica al presente contratto richiede la forma scritta.

Eventuali omissioni o ritardi nella richiesta di adempimento del contratto da parte della Regione non costituiscono in nessun caso rinuncia implicita ai diritti spettanti alla stessa che la medesima si riserva di esercitare nei limiti della prescrizione legale. 

Art. 28 - Norma di rinvio e riferimenti normativi

Per quanto non sia specificatamente contenuto nel Bando, nel Disciplinare di gara, nel Capitolato e nel presente contratto si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative ed in particolare a tutte le disposizioni, provvedimenti ed atti vigenti in materia, tenuto conto, altresì, della normativa speciale emanata per far fronte alla crisi sismica iniziata il 24 agosto 2016 nell’Italia centrale.
Art. 29 – Domicilio del Fornitore
Ai fini dell’esecuzione del presente Contratto, il Fornitore elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale/ …………………...

Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente notificata alla Regione.

Art. 30 - Iva e registrazione fiscale del contratto

Tutte le spese inerenti la stipula del presente contratto, ivi comprese quelle relative all'imposta di bollo sono a carico del Fornitore. 
Le parti dichiarano espressamente che per la fornitura in locazione oggetto del presente contratto, si applicano le norme previste dal D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modifiche ed integrazioni, istitutivo dell’imposta sul valore aggiunto e, pertanto, richiedono la registrazione in misura fissa ai sensi dell’articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e successive modifiche ed integrazioni.

Le spese dell’eventuale registrazione saranno a carico della parte che ne fa richiesta.

Le spese di bollo sono assolte nel modo seguente: ………….

Letto, approvato e sottoscritto.

Data,

Per                                   
Per la Regione             
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n,. 82.
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